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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
S! A C C E N T U A LA RESISTENZA AL RIARMO TEDESCO 

• - • 

Il governo francese in pericolo 
per la larga opposizione alla CEP 

Chiesto un rinvio dolln con IV TIMI za dei Ire occidentali alle Bermudi' — Il gene­
rale D e Canile si pronuncia a favore (IL »"ia intesa con V Unione sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 12. — Questa se­
ri) nei corridoi di Palazzo 
Borbone la situazione del go ­
verno francese veniva defini­
ta « pericolosa ». L'annuncio 
della Conferenza delle Ber-
nuide è valso a scatenare una 
crescente ondata di opposizio­
ne: la polemica, nata ieri l'al­
tro nelle colonne dei giornali 
e mantenutasi ieri in sordina 
>oltanlo per la festività pa­
triottica dell'armistizio fran­
cese, è divenuta oggi attacco 
immediato, presa di posizio­
n e iniziativa politica. 

Guston Palewski, vice-pre­
sidente dell'assemblea ed 
esponente degli ex-gollisti. 
si faceva ricevere stamane da 
Laniel in compagnia di un 
altro parlamentare del suo 
gruppo. Entrambi hanno fatto 
osservare al Presidente che 
da nessun governo francese 
sarebbe mai partita la propo-
.sta di convocare una confe­
renza alleata otto giorni pri­
ma delle elezioni in Ameri­
ca o in Inghilterra. Non è sol­
tanto questione di orgoglio o 
di prestigio nazionale: un go­
verno, arrivato al momento 
dell'ordinaria amministrazio­
ne, non può assumere impe­
gni. soprattutto quando viene 
posto all'ordine del giorno un 
ultimatum per costringere la 
Francia ad un passo che non 
vuol compiere. In breve, essi 
hanno richiesto il rinvio del ­
l'incontro alle Bermude e 
della Conferenza dell'Aja. 

Nessuna risposta da parte 
di Laniel. Ma si presume che. 
situazione permettendolo, egli 
non sposterà di un minuto la 
sua partenza. Accanto a que­
sto passo ufficiale, bisogna 
registrare quattro importanti 
dichiarazioni: Pinay che ha 
preso la parola questa sera 
all'American Club, e si può 
già dedurre dal luogo d i e co­
sa abbia potuto dire: De Galli­
le che. nel pomeriggio, ha 
tenuto una conferenza stam­
pa ai giornali stranieri; Guy 
Mollet, che ha riagitato i suoi 
dubbi amletici, e infine l'ex 
presidente Daladier, che anco­
ra una volta ha esposto i mo­
tivi profondamente naziona­
li che giustificano non solo 
la sua ma l'opposizione del­
la maggioranza dei francesi 

Fra queste quattro posizio­
ni, riferiamo quella di De 
Gaulle. La sua conferenza 
stampa è stata tutta piena di 
punte polemiche, di attacchi 
velati, di allusioni trasparen­
ti, costantemente rivolta con­
tro l'espansionismo america­
no, che egli ha sempre defi­
nito come « l'ispiratore » na­
scosto della comunità euro­
pea, senza però nominarlo 
mai una volta chiaramente. 
« Che cosa ci propongono? >• 
ha chiesto De Gallile. « Un 
esercito di senza patria, fat­
to di francesi e di tedeschi. 
comandato da un governo di 
senza patria. E tutto poi sa­
rebbe messo agli ordini del 
comando americano. Ecco un 
atto che divide profondamen­
te la Francia, che mette sot­
to i piedi le sue tradizioni più 
intime, che butta i suoi sol­
dati in un organismo in cui 
essa non avrà nessun potere. 
L'opinione pubblica non è 
stata interrogata, alla pari 
del Parlamento. Una squa­
dracela di diplomatici e di 
ufficiali hanno concluso que­
sto affare w. 

Le proposte di De Gaulle 
tendono naturalmente ad una 
conciliazione che non viene 
in nessun modo incontro alle 
aspirazioni popolari, ma ten­
derebbe ad assicurare l'inte­
grità nazionale del paese. La 
parte positiva e costruttiva di 
tutto questo discorso è nella 
rivendicazione di assoluta in­
dipendenza rispetto agli Sta­
ti Uniti . Parte altrettanto po­
sitiva è la richiesta di cer­
care ogni mezzo per un'inte­
sa con l'Unione Sovietica. 

A una domanda di un gior­
nalista, il quale ha ricordato 
il triste mercato permanente 
che corre nei corridoi della 

Camera quando si avvicina 
un momento di pericolo per 
il governo o per le classi diri­
genti, De Gaulle-ha risposto 
sdegnosamente. « Sapete — ha 
chiesto il giornalista — che 
in questo momento alcune 
persone passeggiano nei cor­
ridoi (iella Camera dispensan­
do assegni per chiedere la no­
tifica della CED? >, •< Siate s i­
curo — ha detto l'intervista­
to — clic a me nessuno è ve­
nuto a portare uno di quegli 
assegni ... 

L'opposizione alla 
CED. abbraccia ormai uno 
schiera mento che comprende 
da una parte i comunisti, i 
progressisti, uno dei due 
gruppi ex-goll isti e passa per 
tutti gli altri gruppi con una 
linea di demarcazione impre­
cisabile: socialdemocratici, 
democristiani, radicali sono 
profondamente divisi, e ab­
biamo già visto nelle prece­
denti votazioni come queste 
fratture giochino precisamen­

te contro la posizione gover­
nativa. 

Tutta questa effervescenza 
Laniel e Bidault. prima della 
loro partenza per le Bermu­
de, cercheranno di scaricarla 
nel dibattito preliminare sul­
la CED che dovrebbe aprirsi 
la settimana prossima all'as­
semblea. 

Il Governo cercherà di pa­
rare il colpo giocando di astu­
zia sulla necessità di evitare 
una crisi che. insorta come la 
precedente alla vigilia del 
nuovo incontro a tre, potreb­
be " screditare » la Francia 
sul piano internazionale. E, 
sul terreno tattico, saggereb­
be soprattutto gli umori dei 
socialdemocratici e del grup­
po degli indipendenti, i quali, 
con una fluttuazione di voti, 
potrebbero mettere in perico­
lo una maggioranza anti-
CED. Il gruppo gollista ha 
chiesto il rinvio anche di 
questo dibattito 

MICHELE KAGO 

Nuovamente rinviata 
la conferenza dell'Aja 

BONN. Vi — Il cancelliere 
cicliti tiermuniit occidentale. Ade-
imuer. hu annunciato questa 
.seni cho In conteiuimi del mini 
htrl de»ll esteri dei sci Paebl 
tlrmittaii del trattato Mill'esercl-
to europeo, che avrebl» dovuto 
tenersi uil'AJH 11 M novembre, 
Mui\ l inceo iinvluth. La conio 
ren/a iU-11'Ajn de.stlnata a svi­
luppine Ili «-O-SlltUZlOllO titilli 
cosiddetti* «comuni tà politica 
europea ». eia stata inizialmente 
llhhatu per ti 12 luglio, e succes 
Mvaniente ilnvlatu dapprima al 
120 ottolne o quinti! al 20 no 
vernine 

In un'altra luteiMsta rilascia­
ta al gloriiiile americano Star.i 
and SI ripe», Adenaucr aveva 
chiesto a v i t a m e n t e elio venisse­
ro aumentate le ior/e americano 
in Kuropa, riconoscendo cho scn 
7u la Imo presenza 11 MIO gover­
no non avi ebbe potuto «ormarsi. 

KIM IR-SEN E' GIUNTO IERI NELLA CAPITALE CINESE 

Caldo soluto di Pechino 
alla delegazione coreana 

Gli ospiti ricevuti alla stazione dal primo ministro Citi En-lai e da membri 
del corpo diplomatico, fra i quali anche rappresentanti dell'ambasciata indiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE esteri coreano Nam-ir, dalla 

PECHINO, 12. — Il treno 
speciale sul quale viaggiava­
no Kiin lr-sen e gli altri 
membri della delegazione del 
governo democratico popola­
re coreano è entrato nella 
stazione di Pechino alle ore .'1 
pomeridiane di oggi. 

La stazione, situata lungo 
i bastioni della antica città 
tartara, era decorata di ban­
diere cinesi e coreane — ros­
se listate di azzurro, con la 
stella rossa in un cerchio 
bianco — e i loro colori ri­
splendevano nel sole insieme 
con quelli dei fiori nelle ma­
ni dei pionieri e dei giovani 
assiepati sulla banchina. 

Mentre la musica della 
guardia d'onore, formata da 
una compagnia di fanti c ine­
si. intonava l'inno coreano e 
quello della nuova Cina. Kim 
lr-sen, vestito in abito civile, 
con un soprabito ed un feltro 
scuri, è sceso dal treno e, sor­
ridente nella solida faccia 
giovanile, ha stretto lunga­
mente la maini a Ciu En-lai 
che gli .sì era fatto incontro. 

Insieme al primo ministro 
cinese erano ad accogliere la 
delegazione coreana il gene­
rale Pen Teh-huai comandan­
te del corpo dei volontari ci­
nesi in Corea, il vice presi­
dente della Repubblica cinese 
Kao-kang. il presidente del­
la commissione per il Piano 
di Stato, i vice primi mini­
stri Tung-piu e K-io Mo-jo. 
Fra i rappresentanti del cor­
po diplomatico accreditato a 
Pechino si notavano, oltre a 
quelli dell'URSS e delle de­
mocrazie popolari, rappresen­
tanti dell'ambasciata indiana. 

Kim lr-sen ha passato in 
rivista la compagnia d'onore, 
che. a sua volta, ha stilato 
impeccabilmente dinanzi alla 
delegazione. Il primo mini­
stro coreano ha quindi pro­
nunciato al microfono, nella 
sua lingua scattante e vigo­
rosa. il saluto del « io gover­
no e del suo popolo al go ­
verno e al popolo della nuo­
va Cina. Quando ha finito di 
parlare, un gruppo di piccoli 
pionieri con i vestitini di ve l ­
luto viola e verdi. Io bam­
bine con i fiocchetti rossi e 
celesti nei capelli, sono corsi 
verso di lui. ad offrire maz­
zi di fiori a lui e ai suoi 
compagni. 

Kim lr-sen e Ciu En-lai. 
seguiti dal ministro degli 

vice presidente del Comitato 
Centrale del Partito del La­
voro coreano Pak Den-ai, 
dagli altri membri della de­
legazione e del governo ci­
nese, si .sono incamminati 
lungo la banchina fra due 
ali di fanciulli e di giovani 
che acclamavano e agitavano 
i fiori. 

Fuori della stazione, la 
grande piazza della Ciennien. 
dominata dalla mole della 
porta tartara, sfavillava an­
ch'essa di vessilli cinesi e co­
reani ed era circondata di 
lolla. Quando Citi En-Lai e 
Kim lr-sen sono appaisi la 
folla è scoppiata in un ap­
plauso. ed ha continuo inin­
terrottamente ad applaudire 
finché il corteo delle macchi­
ne non è uscito dalla piazza. 

Si esprimevano in quel­

l'applauso i) valore e il si­
gnificato della venuta della 
delegazione coreana a Pechi­
no: la fraterna unione dei due 
popoli, la fiducia nella forza 
eroica del popolo corcano e 
la potenza del grande popo­
lo cinese, la loro comune? vo­
lontà di iudipenden/a e di 
pace formano una barriera 
che l'imperialismo non potrà 
superare. 

FRANCO CALAMANDREI 

In crisi il connine 
(li Berlino ovest 

UMILINO. 12 — Dopo varie 
.settimane di inlruttuosi tenta­
tivi di accordo, la coalizione dei 
tre paniti anticomunisti di Ber­
lino occidentale si è irantumn-
tu. Il parlilo socialdemocratico 
e passato airoppo»l7iouc 

DALLA MAGISTRATURA FRANCESE 

Riaperte le indagini 
sul ridillo Prmnniond 

Nuovi elementi affiorati sull'uccisione 
ilei iliie coniugi e della loro figlioletta 

Una collisione aerea 
nel cielo di Santa Fé 

Diciassette morti nel tragico rogo 

BUENOS AIRES. 12. — Vn ae­
reo passeggeri argentino e un 
apparecchio militare si sono 
scontrati in aria oggi, nei cielo 
di Santa F* \ Nella sciagura ie­
na perite diciassette persone. 

(«MtfM m Ctrea 
Ira K m e Si H» Ri 

PAN MTJN JOM, 12. — Accol­
to con eccezionali misure di M-
curesza è giunto oggi a Seul il 
vice presidente degli Stati Uni­
ti. Richard Nixon. n quale »i 
tratterrà per quattro giorni in 
Coree a colloquio con 1 dirigen­
ti politici e militari americani e 
Miti-coreani. 

fctoKrf NI Mivia 
i (efi f i la riniti 

LA PAS. 12. — Un gruppo tìl 
ufficiali dell esercito e di borg^e-

aocttH Htt» • «M •MoVWH flè 

Ma » compariranno davanti hi 
tr:t>una.e militare supremo delia 
Bolivia per rispondere della riti­
nta rivolta di lunedi scorso. 

EASI tono accu«iatl di a\er ten­
tato di assassinare 11 presidente 
deila repubblica e provocato la 
morte di 20 persone 

Il leader della e falange socia­
lista ». Oscar Unzaga de La 3o-
ga. considerato l'organizzato^ 
della ritolta. M è rifugiato presso 
; ambasciata dell'Uruguay che go­
de denextra territorialità. 

Proposte della RDT 
al governo di Bonn 
BERLINO. 12. — L'agenti* 

ADN informa che la Repubblica 
democratica tedesca ha proposto 
a! governo di Bonn di aumenta­
re a u n miliardo di marchi in 
ciascun senso gli scambi co:r.-
merclall. che per il I»53 ammon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12 — Il delitto 
Drummond torna alla ribal­
ta degli avvenimenti. Come 
si ricorderà nella notte fra 
il 4 e il 5 agosto 1952, al­
l'una del mattino, tre turisti 
britannici. Jack Drummond, 
noto scienziato, sua moglie 
Anna e la figlia Elisabetta 
d". dieci anni, furono trova­
ti selvaggiamente assassinati 
nei pressi della f a t t o r i a 
Grand" terre nel Comune di 
Lurs. sulle Alpi meridionali. 
L'inchiesta iniziata f r a la 
emozione generale fu orien­
tata verso i propiietari del­
la fattoria, i Dominici, che 
da allora hanno resistito ad 
ogni prova dichiarandosi in­
nocenti. Nel mese di ottobre 
di quell'anno Gustavo Domi­
nici riconobbe solo che la 
piccola Elisabetta viveva an­
cora quando egli aveva sco­
perto il delitto. Condannato 
a due mesi per mancata as­
sistenza a una persona in 
pericolo. Gustavo Dominici 
venne poi rilasciato e la pra­
tica apparentemente archi­
viata. 

Questa notte improvvisa­
mente il magistrato inqui­
rente ha convocato a l c u n i 
gruppi di polizia e si è re­
cato a Lurs. dove ancora 
una volta Dominici è stato 
fermato. Con lui alcuni te ­
stimoni. quelli che si trova­
rono a passare sulla strada 
nazionale, nei pressi dell'ac­
campamento dei Drummond 
nelle prime ore del 5 otto­
bre. Tutto questo movimen­
to dipende da una nuova te­
stimonianza, che nell'insieme 
acquista un notevole valore. 
Si tratta, cioè, di stabilire 
fondamentalmente se ì corpj 
degli uccisi vennero spostati 
dì luogo dopo la • loro uc­
cisione. Chi poteva avere in­
teresse a muoverli? Solo lo 
assassino, per raccogliere i 
bossoli usciti dalla sua arma. 

Tutti insieme, magistrati e 
testimoni, si sono riuniti sul 
prato maledetto per una ri­
costruzione di quanto è av­
venuto dopo il triplice de­
litto. L'inchiesta verte ormai 
suite contraddizioni eventua­
li fra le affermazioni degli 
altri testimoni e quelle di 
Gustavo Dominici, che resta 

•al 

Il nuovo testimone ha in­
fatti affermalo di aver visto 
il corpo della Anna Drum­
mond situato in modo diver­
so da come poi lo trovaro­
no i primi poliziotti accorsi 
intorno alla tenda. I gendar­
mi lo trovarono sul dorso 
parallelamente all'automobile 
dei turisti, il testimone lo 
vide fra le ore 6,30 e le 7 
in prossimità d e l l a vettura 
allungato sul ventre vicino 
a un letto da campo vuoto. 

Già qualcuno aveva soste­
nuto questo punto, ma non 
era stato creduto. Compiuto 
il sopraluogo, d'altra parte. 
la polizia si è chiusa nel più 
stretto riserbo. Viene assicu­
rato. tuttavia, che con gli 
interrogatori iniziatisi n e 1 
pomeriggio a Digne si apre 
una delle fasi fondamentali 
della inchiesta. Un'operatore 
della polizia giudiziaria ha 
fotografato le diverse scene 
della ricostruzione dei fatti, 
e si attende che le pellicole 
vengano sviluppate per pro­
cedere ad un esame accurato 

(della documentazione che e s ­
se offriranno. 

Come si ricorderà, a parte 
gli indizi orientati verso i 
Dominici varie ipotesi furo­
no sollevate a suo tempo. Lo 
arresto del Dominici lasciò 
freddi alcuni soprattutto per­
che era difficile o complicato 
stabilire un movente dell'as­
sassinio. Ci fu chi suppose. 
invece, un delitto ordinato da 
qualche misterioso organismo 
di polizia segreta compiuto 
intenzionalmente f u o r i dal 
territorio britannico. Secondo 
questa versione l'omicida ten 
deva a sopprimere il solo 
Drummond. ma fu costretto 
ad uccidere anche la donna 
e la bimba che erano forse 
divenute due testimonianze 
per lui compromettenti. 

M. R. 

j» i rn iO_INGRAO - direttore 
niArcfo enferei . vice «tret retp 
Stabilimento TlpotX OXJ.15A 

Via rv Novembre. He 

= B I N A $ C 1 T A = 

La Ditto G. R FIGLI dice 
SIA FATTO TUTTO NELL'INTERESSE 

E C O N O M I C O l i t i . P A E S E 
perchè dalla questione economica dipende /'ecfu-
cazione politica, la salute e la potenza dei popoli 

LA MEMORIA E' DENARO,, 
La figura qui sotto inserita, valga anche per colui che ha dimostrato, nei 

confronti della DITTA POLLI, di essere privo di buon senso e della necessaria 
memoria di cui tsono dotati gli imparziali ed intelligenti cronisti di numerosi 
giornali politici ed economici. 

u 

•"~ E per dimostrare una volta di più che « la memoria è denaro », mi faccio 
dovere di pubblicare i nomi, con relativi indirizzi, di coloro che hanno 
saputo ripetere a memoria il testo intero della pagina Polli, pubblicata su 
alcuni giornali della Capitale ed intitolata: 

TURISMO - CASINÒ - MODA 
trinomio d'oro per i lavoratori del braccio e della mente di tutto il mondo 

ECCO L'ELENCO DEE PREMIATI 
D I N I FRANCA - Via Monti Lepidi, 19 - Roma 
CASAMASSIMA MARIA . Via Nomeutana, 317 - Roma 
ANGIOLILLO FRANCA * Via Catania, 23 « Roma 
PECORAIO ADELE ? Via Piave. 24 - Roma 
GUJ PIETRO . Via QBÌnUliaao, IO . Roma 
GRECO ROMANO - Via Poggio Catino, 3 - Roma 
SOCCODATO CLAUDIO - Via Volturilo. 19 ? Roma 
LANZA VINCENZO - Via Cernata. 20 - Roma 

IARIA MARIA - Via Acqua Marcia, 6 - Roma 

SOCCODATO ROSSANA * Vìa Volturno, 19 - Roma 

BONAVENTURA SAVERINA » Vìa Via e. Piccarti, 4-B - Roma 

ANGIOLILLO GIOVANNA - Via Catania, 23 * Roma 

CARRADORI MARIA ANTONIETTA , Via 4 Novembre, nu. 

mero 12-C * Chieti 

DE ROSSI ADRIANA - Via Lungotevere Flaminio. 24 - Roma 

E ovvio che detti premiati hanno rispettivamente ricevuto, da GIUSEPPE 
POLLI, della Ditta G. Polli e Figli, Via XX Settembre, 32 (accanto all'Albergo 
Reale) Lire 25.000 (complessivamente Lire 350.000) pagate con assegni ban­
cari di cui possediamo le relative ricevute. 

Dopo di ciò, dato che, sia pure in buona fede, troppo spesso si cerca di 
equivocare « sul nome della Ditta POLLI », ricordiamo ancora una volta che 
sin dal 1945 la Ditta POLLI non esiste più né a Via Piave né a Via Nazionale, 
bensì è solo in 

V I A X X SETTEMBRE N. 3 2 
laccante al l 'Albergo Reale) E NON HA SUCCURSALI 

Possa Iddio proteggere tutti coloro che al proprio interesse sanno accoppiare 
qvallo co/retrivo dal popolo italiano e della Patria. 

GIUSEPPE POLLI 
dalla ditta G. Polli e figli 

SPECIALISTA IN TESSUTI 

Via XX Settembre, 32 
(accanto all'Alberga Reale) 

ROMA 

mm 


